
RENATO PELLIZZER 

PRrMI CONFRONTI TRA ALCUNE OFIOLITI ALPINE 
ED APPENNINICHE 

La genesi e la costituzio ne delle ofioliti è uno dei più inte­
resiauti prùulem i geoLogico-petrogra6ci_ Bellchè affrontato da di­
versi ricercatori è tutt'oggi insoluto_ Non è ben chiaro infatti 
quali atti siano intervenuti nella petrogenesi di quei particolari 
ammassawenti rocc iosi che, costitniti per lo più da gabbri, diabasi, 
spiliti, serpenti ne ecco, si trovano sia nelle Alpi come negli Appen­
nini, nà chiare sono le relazioni con le forlllazioni sedimentarie 
cui SOIlO oonnessi. 

Lo scopo della presente nota è quello di riferire brevemente 
alcuni dati, risultato di ricerohe da me condot.te su o6oliti in ZOlle 
di scarso metamor6smo tettonico. Data la sua natura preliminare, 
mi limiterò soltanto ad una sintesi di quanto ho potuto constatare 
eri al signifioato geologico petrografico di osservazioni sorte sop rat.­
tnhto dal confronto fra ofiol iti alpine e appenniniohe, tralasciando 
ogn i descrizione di dettaglio che rinvio al completamento del 
lavoro. Ometterò altresì l'illustrazione delle principali ipotesi 
sinora formulate per chiarire i problemi d'indole petrografioa e 
geologica relativi aUe così delte .. formaz ioni 060Iitiche* _ 

Ofloliti a lpine. 

Le oBoliti alpine da me studiate SOIlO aLcuni diabasi, por6riti 
diabasicbe, spiliti della catena paleocarnica e precisamente quelle 
affioranti nei settori di Comegliaus e di Rigolato nella media val 
Degallo (Vili di Gorto). 

Tali affiOl'amenti so Ila oostitui ti da masse di modeste dimen ­
sioni lIeL setto l'e di Comeglians, più estese in quello di Rigolato, 
connesse con formazioni argillosoistose paleozoiche. 

Nel settore di Comeglians, come ebbi a rilevare in Ulla pre­
cede nte nota (I), le co ndizioni di giacitura delle masse eruttive non 

(I) R. PIolI.L I ZZIIlR • Le spili ti di Comeglians nella media l'al Degano (Carnia) ~ 
Rend. Soc. Min. le. anno X, 1954. 
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:sono sufficiStlti per stabilire la lOro età, data la. particolare com­
'plessli situazione geotettonica del settora. Comuuque è rilevabile 
l'assenza. di contatti magmatici tra roccia e ruttiva e la ssdimen ­
taria fl.i!loioide che la inchlde. Quest' ultima ha tutti i caralteri di 
quella faoies argiilo-scistosa, cOlil diffusa iu altri punti della Oarnia 
.ed attribuita al carbonifero superiore. 

Nella zona di R igolato le condizioni di giacitura suno ben 
'più chiare e più chiaro l'assetto strul;turale delJe formazioni oon­
llesse all e o6.oliti. Queste ultime sono compreso negli argilloscisti 

-carbon iferi ed in pa.rte strettamente legate alle arenarie eoper­
miche. Non si ril evano contatti magmatici. In particolare giova 
mettere in risa.lto il fatto cbe alla bi\se id quetlte ofioliti s i accom ­
pagnano quasi sempre degli tlcisti rossi talora diasprigni. Da rimar­
care inoltre la presenza di brecce ofioliticbe generalmente polige­
nicbe nelle quali è possibile osservare elementi diabasici, calcarei, 
arenacei" 

Pt'eeciudendo da unII. descrizione petrografica riporto, allo scopo 
-soltanto di forni,"e al cuni elementi per it confronto pro postomi, 
qualche dato da alcune delle analisi microscopiche e chimiche da. 
me eseguite su campioni raccolLi nei settori SII descritti, l"iunen­

-<tali in due tabelle. 

TABKr.LA I 

Anali si chimiche 

1 2 8 

SiO, 4.7,92 4.9,4.4. 4.4,98 
TiO, 2,4.3 D . d. 1,87 
AI,O. 18,26 18,12 15,84 
Fe,O. 0,04 3,20 1,26 
FaO 9,67 7,62 6,67 
M.O 0,68 D. d. 0,13 
M,O 4..04. 6,93 5,78 
C.O 7,:26 4,42 9,66 
Na,O 4,05 4,4.2 3,00 
1<,0 0,85 1,02 0,!!3 
H,O+ a,M a,97 3,08 
CO, D . d. ll. d. 6,88 
H,O- 0,64 0,98 0,36 

99,58 100.12 100,24. 
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TABEL'LA JI 

Coefficenti Niggli 
strutture 

tipo magmatico - composizione mineralogica -
note. 

1) Diabase di Luclaria. di Rigolato. 

Coefficenti Niggli: si. 126 al 28 fm 40 c 20 alk 12-. 
k 0,12 mg 0,40 . 

Tipo magmaLico : lllugearitico (Natrollgabbroide). 
Componenti mineralogici: plagioclasi, augite, cloriti, calcite, magne­

tite, ilmenite, apatite, idross idi di Fa e Ti. 
Struttura.: intersertale oStica. 
Note: I.! augite è appena riconoscibile per l'avanzato stato di 

trasformazione della roccia. I plagioclasi sono sericitizzatL 
e ctLolinizzati. Magnetite e ilmanite in piccole quantità.. 
Separazione abbolldanLe di idrossidi di Fa e Ti. PIaghe 
carbOUl\tiche disseminate in tutta la sezione ed in riempi- ­
mento di fratture. 

2) Diabase pOl"/ù'ico di Staipe Vas. 

CoefficenLe Niggli: si 126 al 27 fm 48 c 12 alk 13'· 
k 0,15 mg 0,54. 

Tipo magmatico: Na-lamprosienitico (Natrongabbroide). 
Componenti mineralogici: plagioclasi, cloriti, ematit.e, ilmenite, cal· · 

ciLe, idrossidi di Fe e 'l'i . 
Strutture: i ntersertale-ofitica, porfirica. 
Note: Avanzato stato di trasformazio ne con scomparsa del compo­

nente femico 1.aIOl·a appena individuabile e con plagioclasi 
profondamente alterati. Present.i fenocl"istalli di piagioclllsio. 

3) Spilite di Comeglians. 

Coefficenti Nigli: si 115 al 24 fm 41 c 26 a.lk 9· 
k 0,15 mg 0,53. 

Tipo magmatico: uonnalgabbro-dioritico-miharaitico (Gabbrodiori­
tico-Gabbroide). 

Componenti miueralogici: plagioclasi, cloriti, idrossidi di Fe e 
Ti, calcite. 

Strutture: intersort.ale-divergent.t'1, intersertale-arborescente, sfe- ­
rQidale (sferulitica . variolitica - amigdaloide). 

Note: Profondi segni di trasformazione in tutta la rocci&.. Nume­
rose variole oloritiche ed amigdale carbonatiche. 
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-()floliti a.ppeDDiniche. 

Le ofiolit; appenniniche da we studiate sono alcuni diabasi, 
pilloW8 diabasici, gabbri e serpenti ne dell' Appennino tOHco-emi­
liano affioranti tra il passo clelia Futa e quello della Raticos8. nel 
settore co mpreso tra l'alta. valle del Santerno El l'a lca va,lle del 
Savena. . 

Gli affiora.menti principali sono masse di notevoli dimensioni 
relativarnt>nte a. quelle di altri &.ffiol'amen ti dissemiuati nelle zone 
limitrofe: Sas80 di Castro El Monte Beni sono quasi interamente 

·costituiti da ofiolit.i sovrastauti a. rocce diaspl'igne a radiola.ri color 
rosso intenso j queste ultime posano su calcari biallchi, organo ­
geni in parte. Il tutto è uompreso nella serie argilloscistosa rife­
rita al Cretaceo. 

Iu tale formazione ofiolitica sono presenti diabasi lol'eccioidi, 
brecce, brecciole poligenicbe con abbondanti frammenti d abasici; 
il cemento è carbonati co e silicatico. Da rilevare !tDehe in queste 

,formazioni appenniniohe 1'a9senza di contatti magmatioi fra la. 
roccia eruttiva e la sedimentaria cui è connessa. 

Anche per queste rocce appenniniche tralascio la descrizione 
di dettag lio limitandomi, come per le precedenti , a qualche dato 
di alcune analisi mioroscoviolle e chimiche su campioni raccolti 
nel settore l'lopra desorit.to. 

TABKLLA I 
Analis i chimiche 

1 2 • 
Si 0, 48,23 52,62 51,26 
TiO. 2,15 2,80 1,26 
AllO. 16,58 19,16 20,92 
Fe,O, 2,16 1,09 9,02 
F.O 7,22 3,02 0,64 
MnO 0,42 0:18 O,~!l 

MgO 7,28 4,66 1,96 
{l.O 7,30 7 ,72 6,06 
NaiO 4,13 4,69 4,76 
K,O 0,96 1,72 1,25 
.H,O+ 2,76 2,36 2,8à 
.H,O- 0,52 0,60 0,87 

- -- --- -- -
99,70 100,47 99,65 
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TABELLA II 

Coefficenti Niggli - tipo magmatico - compo~izione mineralogica - ­
strutture - note. 

1) Diabase di Sasso di Castro. 

Ooefficenti Niggli: si 118 al 24 t'm 46 c 19 alk ll. 
k 0, 13 mg 0,51. 

Tipo magmatico : NorDlalgabbro-dioritico - mugea.ritico (Gabbro ­
dioritico - Natrougabbroide). 

Componenti mineralogioi: plagioclasi, augite, clorit.i, calcite, magna-o 
tite, ilmenite, apatite, idrossidi di Fa e Ti. 

Struttura: Intersertale ofitica. 
Note: Abbondanti i plagioclasi sericitizzati e caolinizzati. L'augite­

presenta trasformazioni in anfiboli e oloriti. La calcite è­
associata ai prodotti di trasformazione. 

2) Diabasft POYfì1'ico dì Sasso di Castro. 

Coefficenti Niggli: si 148 al 32 fm 29 c 23 alk 16-
k 0,19 mg 0,66. 

Tipo magmatico: beringitico-sommaitico-mollzonitico (Natrongab­
broide-Monzoni tico). 

Componenti minera.logici: plagioclasi, augite, clor iti, ematite, ilme-­
n it.e, calcite, idrossidi di Fe e Ti. 

Strutture : inLersertale otitica - pol'D.rica. 
Note: Rari fenocristalli di plagioclasi . Segni di profonda trasfor­

mazione in tutta la roccia. Piaghe cloriti che associate a.. 
calcite. 

8l Nodulo diabcuico (da. la.va 

Coefficente Niggli: si 1M 
k 0,16 mg 0,28. 

in cuscini) di Sasso di Castro. 

al 87 fm a l c 16 alk 19-

Tipo magmatico: Si - monzollitico (Monzonitico). 
Componenti mineralogici: plagioclasi, cloriti; id rossidi 

calcite. 
di Fe e Ti, 

Strutture: illtersertale divergente _ intersertale arborescente - sfe ­
roidal i (sferuli tica-variolitica-amigdaloide). 

Note: Profondi segni di tra.sformazione in tutta la roccia. Abbon­
dante separazione di idrossidi di l!'e e Ti. P lagioclasi anche 
in associazione sferulitic8.. Cloriti in variote. Amigdale 
ca.rbonatiche. 
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Dall' esame dei dati su esposti, per quanto sintetici, si può 
g.a r ilevare ulla strett& analogia. petmgrafica. tra i tipi alpin i e 
quelli appenninici. La composizione mineralogica El le strutture 
sono infatti pressocbè ugua.li pal' i tipi corrispondentisi. 

Sia le alpine come le a.ppennilli cbe sono rocce feldispatiche 
in cui i plagioclasi, di composizione oligocluico-andssinica, costi ­
tuisco no [a t rama. fondamenta.le. l si ngoli individ ui , nettamente 
idiomorfi rispetto ai componenti femici, si intrecciano in vario 
modo si da determinare strutture ofitiohe intersertal i o intersertali 
divergenti; so no presenti contemporaneamente ancbe strutture sfe­
raidali ed amigdaloidi DOliChi! portiriche quando oompaiono feno­
cristalli. Gli iuters~izi della trama feldispatica sono occupati sempre 
da elementi fernici del t.ipo pirosseni, anfiboli, cloriti o da mine­
rali opachi. 

Vi è inoltre una analogia di chimismo. Tanto nei tipi alpini 
come in quelli appenninici i tipi magmatici !!econdo Niggl i, oscil ­
lano fra il gruppo GabbrodiOl'itico e quello Natrongabbroide. Si 
possono inol tre rilevare alt.ri caratteri comuni: a) elevato contenuto 
i l1 alcali (sodio) rispetto alla basicità dellE' rocce, del resto gius~i­
ficato dalla composizione dei plagioclasi; b) segni di profonda t.ra­
sfurmazione mes!!i in evidenza dalla sericitizzazione, caol inizza­
zione ed anche c1ol'itizzazione dei plagioclagi, dalla. trasformazi one 
dei pirosselli in anfiboli e più frequentemente in clorit.i; trasfor­
mazioni tutte in stadi più o meno avanzati e riferibili ad azioni 
di auLometamor6smo. Si ballQo esempi di trasformazione di rooce 
a composizione diabasica che illustrano bene il processo di ser­
pentillizzazione con passaggi graduali dagli stadi iniziali sino alla 
complela trasformazione in serpenti ne. 

All' analogia petrografica segue una analogia di ambiente geo­
logico. Si può riconoscere un certo parallelismo di condizioni degli 
affioramenti studiati che si riassume in: condizioni di giacitura; 
forma e dimensione degli affioramenti; assenza di ogni fenomeno 
di oontatto magmatico i assetto strutturale tettonico. 

'rutti gli affioramen t i studiati non hanno radici, SOllO cioè 
costituiti dII. masse a forma pressocbè lenti colare inglobate in una. 
formazione &l'gilloscistosa e strettamen te connesse a sedimenti dél 
Carbonifero superiore per gli affioramen ti alpini e del Cretaceo 
per quelli appe uni nici. L'assetto stmttllrale ti i caratteri del feno ­
meuo tettonico delineano una giacitnra in pa.rte secolldaria delle 
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masse eruttive, conseguente a.d uno smembramento delle medesime 
Affio rano infatti lungo direttrioi tettolliohe. 

L'etÀ che si attribuisce alle formazioni sedimentarie, cui le 
ofioliti sono connesse, ha certamente eSilenziale importanza nella 
determinazione cronologica di queste ultime. I nffttti .8ono ad esse 
cosi stretta.mente legate da ritenersi i~8o indibili e peroiò cronolo­
gicamente equivalenti. L'entità. e la composizione delle brecce 
o6olitiche formate anche a spese dei sedimenti, la compattezza delle 
medesime, la loro alternanza El. tufi ed a. lave in ouscini, indurrebbero 
a ritenerle brecce vuloauiche a, ad un tempo, non solo dimostre ­
rebbero il legame suddetto, ma starebbero anche a. testimoni&re 
un processo erut.t.ivo sottoma.rino accompagnante l'effusione delle 
masse diabasiche. 

DOP9 questi t. ratti giova rioo rdare più generali analogie d'i n­
dole geologioa e cioè: a) analogie di facies geologiche tra il Paleo­
zoico superiore e il Mesozoico superiore i bJ analogie di processi 
strLltt.l1rali nelle orogenes i ercinica ed alpiua. E cosi le Sl1 espost.e 
osservazioni, unite a molte al tre che la. letteratura oi offre, ci oon­
sentono già. di formulare nna conclusione: il fenomeno delle eru­
zioni basiche suddet.te è legato a fasi di ampi cicli geòlogici che 
ricorrono Ilei tempo, come dimostra. il ripetersi di certi tip i litolo­
gioi e piu in generale di uno stesso ambiente geo logico in un a.ua­
logo quadro orogenioo. Il che ci coosente di formulare l'ipotesi 
che il fenorneuo suddetto non solo sia legato ad una azione oro­
genica, ma abbia in essa una precisa funzione e debba quindi 
ricorrere necessariamente ilei tempo. 




